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Primo Piano

di Gabriele Moroni
MILANO

I dati del ministero dell’Interno
parrebbero chiari: dal 2017 al
2018 in Lombardia ci si è armati,
complessivamente, di meno. Le
licenze per porto di arma corta
per difesa personale sono passa-
te da 2.992 a 2.600. La Lombar-
dia rimane in testa alla classifica
per regioni, seguita da Lazio
(4.149), Campania (1.560 licen-
ze), Emilia Romagna (1.453), Si-
cilia (1.229). Chiudono Trentino
Alto Adige (56) e Valle d’Aosta
(10). Quella di Milano è la provin-
cia che risulta più armata con
1.068 licenze (erano 1.244), se-
guita da Monza e Brianza (salita
da 222 a 345 licenze, ma solo
per la modifica di alcune compe-

tenze territoriali) e Brescia (290
da 348). Oltre che nella provin-
cia brianzola i porti d’arma cor-
ta sono aumentati a Sondrio (da
41 a 49) e di una sola unità a Lo-
di (55). All’ultimo posto Cremo-
na, dove le licenze sono ulterior-
mente diminuite: da 43 a 35.
I lombardi dicono di no alla pi-
stola facile? Per poterlo afferma-
re con sicurezza si dovrebbe da-
re una risposta a un grosso inter-
rogativo: quanti hanno, legal-
mente, un’arma in casa? Interro-
gativo fondato perché non ci so-
no soltanto le licenze per difesa
personale ma anche quelle rila-
sciate per tiro sportivo, per la
caccia e quelle per le guardie
giurate. «Oltre - conferma Gior-
gio Beretta, analista dell’Opal,
l’Osservatorio permanente sulle
armi leggere e le politiche di si-
curezza e difesa di Brescia - ai
dati sulle licenze per anni, sareb-
be necessario conoscere esatta-
mente il numero di tutti coloro
che detengono legalmente del-
le armi, inclusi i permessi di nul-
la osta che vengono rilasciati
per la sola detenzione dell’ar-
ma». E ancora: «Non si tratta -

aggiunge - solo di un interesse
statistico, ma di una informazio-
ne fondamentale per valutare
se le norme sono adeguate
all’attuale contesto sociale e
l’eventuale necessità d’introdur-
re maggiori restrizioni o intensi-

ficare i controlli sui legali deten-
tori. Queste licenze, in particola-
re le licenze per uso sportivo e
nulla osta, vengono richieste
per poter avere un’arma in casa
per la difesa abitativa. Troppo
spesso, purtroppo, vengono in-
vece utilizzate per commettere
omicidi o suicidi. Sia i recenti
rapporti della polizia di Stato,
sia le indagini svolte da autore-
voli istituti di ricerca come l’Eu-
res, hanno rilevato che sono pro-
prio le armi da fuoco, in gran
parte legalmente detenute, lo
strumento più usato per com-
mettere omicidi in ambito fami-
liare o interpersonale. L’arma
da fuoco non è solo un sempli-
ce strumento per compiere un
assassinio, ma una condizione
che entra tanto nella fase di
ideazione quanto in quella di
realizzazione: avere un’arma
può rappresentare una forte ten-
tazione a usarla. Molti assassini
sono risultati in possesso di una
regolare licenza per armi».
In quante case è presente un’ar-
ma. Una informazione più preci-
sa di tutte le licenze e i nulla

osta per armi potrebbe venire a
galla l’anno prossimo. Anche in
Italia è stata recepita una diretti-
va europea (la 853/2017) che ha
reso obbligatorio per tutti colo-
ro che detengono legalmente
un’arma e da cinque anni non
hanno rinnovato il certificato
delle loro idoneità di presentare
la certificazione entro lo scorso
13 settembre in questure, com-
missariati, stazioni dei carabinie-
ri.
«Questo - aggiunge Beretta - do-
vrebbe permettere di avere a
breve dati certi sul numero di
persone che in Italia detengono
legalmente un’arma. Il ministe-
ro dell’Interno potrebbe rende-
re pubblici questi dati attraver-
so uno specifico rapporto».
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LA SITUAZIONE

Razzie più rare
e occhi ben aperti
Il calo dei furti in casa
è vicino al 9%. Cresce invece
il controllo di vicinato

Furti in abitazione
In tutta la Lombardia sono
in calo le denunce per razzie
nelle case (41.397 nel 2018,
con una media del -8,9%
rispetto all’anno precedente)
e dati in linea nelle proiezioni
dell’anno che sta finendo,
attualmente sotto le 41mila
segnalazioni

Il caso Cerro al Lambro
Appena cinquemila anime
e ben venticinque gruppi
impegnati nelle attività
del controllo di vicinato.
Il record di sicurezza fa-da-te
nel piccolo Comune
a sud di Milano ha attirato
l’attenzione della Cattolica
per uno studio sociologico

Il caso Monza
I dati delle licenze per porto
d’arma sembrerebbero
schizzati verso l’alto, ma
l’artificio è preso spiegato:
con il passaggioa da
Commissariato a Questura
Monza ora si occupa anche
di pratiche che prima
facevano capo a Milano

Meno pistole, ma sempre armati
Da un anno con l’altro è calato il numero di licenze per difesa personale concesse ai lombardi. Manca però il dato sulla sola detenzione in casa

Sos sicurezza

L’OSSERVATORIO

«Spesso l’uso sportivo
viene richiesto
per avere in casa
una soluzione
per proteggersi»

LA TENDENZA

Prima regione davanti
a Lazio e Campania
Milano e Monza
le province
con più autorizzazioni

Giorgio Beretta

È una fotografia in chiaroscuro
quella impressionata sulla
carta sensibile dai dati
estrapolati dal ministero
dell’Interno. Ma un elemento è
fuori discussione: sono 400 in
meno le licenze al porto di
arma corta per difesa
personale. È il classico porto
d’armi rilasciato a chi, quasi
sempre per lavoro, vive
situazioni quotidiane di
concreto pericolo: benzinai,
tabaccai, gioiellieri, persone
che quotidianamente si
trovano a movimentare
parecchio danaro contante o
che comunque lavorano
presso attività “sensibili”. Chi
rinuncia al porto d’armi può
comunque denunciare alla
pubblica autorità la semplice
detenzione, in casa o in altro
luogo, di un’arma.

FOCUS

Fonte: ministero
dell'Interno L’Ego-Hub

I REATI
Denunce nel 2018
Variazione sul 2017
Proiezione per il 2019

VARESE
30.287
+2%
30.518

MONZA
26.535
-1%
26.556

MILANO
234.116
-1%
228.084

PAVIA
22.935
-3%
21.602

SONDRIO
4.336

+4%
4.056

BRESCIA
46.201

-6%
45.411

BERGAMO
40.926

-7%
40.572

MANTOVA
12.925

-6%
12.309

COMO
16.643
-6%
17.248

LODI
6.406
-3%
6.188

LECCO
11.053

-1%
10.928

CREMONA
10.825

-1%
10.160

IL PORTO D'ARMA CORTA PER DIFESA PERSONALE

2018
2017

Bergamo
80

183
Brescia

290
348

Como
80

107
Cremona

35
43

Lecco
105
123

Lodi
55
54

Mantova
77
77

Monza
345

222
Pavia

196
257

Sondrio
49
41

Varese
220

293

Milano
1.068

1.244

LOMBARDIA 2.600 2.992

SONDRIO BRESCIA


